
 

 

 
 

 

COMUNE DI VINOVO 
 

(Provincia di Torino) 
 

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 
Delibera n° 41/GC 
 

====================================================================== 

OGGETTO:  Riaccertamento ordinario dei residui ai fini della formazione del rendiconto 

2017. 

 

====================================================================== 

 

L’anno Duemiladiciotto addì Ventidue del mese di Marzo alle ore 11:30 nella solita sala delle 

adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale,nelle persone dei Signori: 

 
 

                                                                                                                                    Presenti       Assenti 
 

     1.       GUERRINI Dr. Gianfranco Sindaco  X 

 

     2.       CERULLI Francesco Assessore  X 

 

     3.       MAIRO Maria Teresa Assessore  X 

 

     4.       ALESSIATO Giuseppe Assessore  X 

 

     5.       MIDOLLINI Maria Grazia Assessore  X 

 

     6.       VIGNALI Fernando Assessore  X 

 

  
 

Partecipa alla seduta il Vice Segretario Generale  MARANNANO Dr. Gianluca. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta n. 60 del 21/03/2018 presentata dall’ufficio Finanziaria 

 

 

******************************************************************************** 

L’Assessore relaziona: 
 

Premesso che l’art. 228, comma 3, del testo unico degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000 

dispone che prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale 

provveda all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 

modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 

modificazioni; 

 

Richiamati: 

− l’art. 3, comma 4, del citato decreto legislativo 118/2011, in forza del quale <<(…) Possono 
essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma 

non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 

liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate 

non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono 

esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 

pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del 

fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 

pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. 

Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 

dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e 

delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i 

termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento 

ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione 
provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non 

corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate (…)>>; 

− il paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 

approvato con il citato decreto 118, in forza del quale <<..(…) la cancellazione di un impegno 
finanziato dal fondo pluriennale vincolato comporta la necessità di procedere alla contestuale 

dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato 

iscritto in entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente 

liberazione delle risorse a favore del risultato di amministrazione>>; 

 

Rilevato: 

- che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 
2017 l’area finanziaria  ha condotto, in collaborazione con le altre aree,  l’analisi degli 
accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne i valori all’effettiva 
consistenza, così da fornire una situazione aggiornata della massa dei residui attivi e passivi 

provenienti dalla competenza 2017 e dagli esercizi precedenti; 

- che da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e conseguente 

reimputazione di spese già impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2017; 



- che si rende conseguentemente necessario variare gli stanziamenti: 

 del bilancio di previsione 2017/2019, esercizio 2017, al fine di consentire l’adeguamento 
del fondo pluriennale vincolato in spesa 2017 derivante dalle operazioni di reimputazione 

delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2017; 

 del bilancio di previsione 2018/2020, esercizio 2018, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 77 del 19/12/2017, al fine di consentire la reimputazione degli 

impegni non esigibili alla data del 31 dicembre 2017 ed il correlato adeguamento del 

fondo pluriennale vincolato; 
 

Ritenuto, per le motivazioni sopra illustrate: 

- di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 

2017 per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dall’elenco allegato A); 

- di eliminare i residui attivi riportati nell’allegato B) per i motivi indicati nell’allegato stesso; 
- di provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione di spese già impegnate ma non 

esigibili alla data del 31 dicembre 2017, elencate nell’allegato C); 

- di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato D1), gli stanziamenti di spesa del bilancio di 

previsione 2017/2019, esercizio 2017, al fine di consentire l’adeguamento del fondo pluriennale 
vincolato in spesa 2017 derivante dalle operazioni di reimputazione delle spese non esigibili 

alla data del 31 dicembre 2017; 

- di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato D2), gli stanziamenti di spesa del bilancio di 

previsione 2018/2020, esercizio 2018, al fine di consentire la reimputazione degli impegni non 

esigibili alla data del 31 dicembre 2017 ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale 

vincolato; 
 

 

Considerato che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 162 

e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 

Visto il parere  espresso dal  Revisori dei Conti; 

 

Propone che la Giunta Comunale 

 

DELIBERI 

 

a) di riconoscere, per i motivi illustrati in premessa, la consistenza dei residui attivi e dei residui 

passivi da inserire nel rendiconto 2017 per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza 

risultanti dall’elenco allegati A); 
 

b) di eliminare i residui attivi riportati nell’allegato B) per i motivi indicati nell’allegato stesso; 
 

c) di provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione di spese già impegnate ma non 

esigibili alla data del 31 dicembre 2017, elencate nell’allegato C); 
 

d) di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato D1), gli stanziamenti di spesa del bilancio di 

previsione 2017/2019, esercizio 2017, al fine di consentire l’adeguamento del fondo pluriennale 
vincolato in spesa 2017 derivante dalle operazioni di reimputazione delle spese non esigibili 

alla data del 31 dicembre 2017; 



 

e) di variare, secondo quanto dettagliato nell’allegato D2), gli stanziamenti di spesa del bilancio di 

previsione 2018/2020, esercizio 2018, al fine di consentire la reimputazione degli impegni non 

esigibili alla data del 31 dicembre 2017 ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale 

vincolato; 
 

f) di disporre la conseguente variazione di bilancio 2018 (per cassa) , come recata negli allegati 

prospetti contabili 
 

g) di dichiarare,  la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di  consentire il 

celere proseguimento del processo di formazione del rendiconto. 
 

 
**************************************************************************************************************** 

 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali, da parte dei Responsabili dei Servizi competenti, relativi alla regolarità tecnica 

(FAVOREVOLE) e contabile (FAVOREVOLE). 

 

Senza sviluppo di discussione. 

 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese da parte del Sindaco e degli Assessori 

presenti e votanti, 

 

DELIBERA 

 

Di approvare, come in effetti approva, la parte motiva, nonché la proposta da ritenere a tutti gli effetti, 

dispositivo della presente deliberazione. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE con successiva votazione unanime favorevole espressa in forma palese da 

parte degli Assessori presenti e votanti DICHIARA la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000. 



 

          IL SINDACO 

   ( GUERRINI Dr. Gianfranco)  * 

           

               IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

( MARANNANO Dr. Gianluca)  * 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune – 

www.comune.vinovo.to.it – per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal  23 marzo 2018 . 

 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

(Dr. Gianluca MARANNANO)  * 

 

 

 

La presente deliberazione: 

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.8.2000 n.267; 

 

 

 

 

 

 

X 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

( MARANNANO Dr. Gianluca)  * 

 

  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
*  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

http://www.comune.vinovo.to.it/

